
Testimonianza di Martina, sorda 

Mi chiamo Martina, sono una ragazza sorda, ho 16 anni. Sono nata in un paesino 

della provincia di Agrigento(S. Stefano Quisquina) ma all’età di 4 anni mi sono 

trasferita a Cossato con la mia famiglia. Nel 1998 i miei genitori si misero in contatto 

con la mamma di Vittorio, anche lui un ragazzo sordo e mio amico, che gli ha parlato 

della scuola di Cossato dove era in atto il bilinguismo. Dopo pochissimo tempo i miei 

genitori sono stati invitati a partecipare a un convegno a Biella sul bilinguismo. Il mio 

papà ha partecipato e ha avuto l’occasione di visitare la scuola; gli è piaciuta 

tantissimo e così ci siamo trasferiti. All’età di quattro anni entrai per la prima volta in 

quella scuola materna, mi trovai subito benissimo con i miei compagni sordi e udenti. 

Tutti segnavano, cosa a dir poco meravigliosa, e poi … c’era l’interprete, figura 

importantissima in una scuola bilingue. Arrivai all’elementari e poi anche alle medie 

con un’integrazione e una preparazione perfetta. Ora frequento la seconda superiore 

del Liceo Socio-Psicopedagogico e intendo andare avanti,e non ho difficoltà a 

scrivere in italiano,sono contenta più che mai. 

Ringrazio davvero, con tutto il cuore , per primi, i miei genitori che si sono sacrificati 

tantissimo per il mio futuro e quello di mia sorella, sorda anche lei. Ringrazio anche il 

Dirigente Scolastico che ha permesso che il Progetto di Bilinguismo venisse 

realizzato, le insegnanti e le interpreti che hanno creduto in noi e ci hanno dato la 

possibilità di dimostrare che i sordi sono alla pari degli udenti e che possiamo fare 

tutto.  

 


